[bookmark: _GoBack]Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente!
Proposta di celebrazione per la Giornata Mondiale del Malato 2017

La celebrazione è ispirata al Messaggio di Papa Francesco per la Giornata Mondiale del Malato. Si propone come un momento di preghiera e di contemplazione sulla vita. La vita di Maria, la vita di Bernadette, la vita di ogni persona che fa esperienza di sofferenza, è una vita visitata da Dio, dalla profondità del suo amore, dalla rivoluzione positiva e feconda che Egli comunica e rinsalda ogni volta che ci scontriamo con il limite.
Davanti a una immagine della Madonna di Lourdes e di santa Bernadette, la celebrazione inizia con un canto

P – Sorelle e fratelli, ci poniamo spiritualmente presso la Grotta di Massabielle, dinanzi all’effige della Vergine Immacolata, nella quale l’Onnipotente ha fatto grandi cose per la redenzione dell’umanità.
Esprimiamo la nostra vicinanza a tutti i fratelli e le sorelle che vivono l’esperienza della sofferenza, e alle loro famiglie; 
Incoraggiamo tutti, malati, sofferenti, medici, infermieri, familiari, volontari, a contemplare in Maria, Salute dei malati, la garante della tenerezza di Dio per ogni essere umano e il modello dell’abbandono alla sua volontà. A trovare sempre nella fede, nutrita dalla Parola e dai Sacramenti, la forza di amare Dio e i fratelli anche nell’esperienza della malattia.

T – O Maria, nostra Madre, 
che in Cristo accogli ognuno di noi come figlio,
sostieni l’attesa fiduciosa del nostro cuore,
soccorrici nelle nostre infermità e sofferenze,
guidaci verso Cristo tuo figlio e nostro fratello,
e aiutaci ad affidarci al Padre che compie grandi cose. Amen.

1L – Lo sguardo di Maria, Consolatrice degli afflitti, illumina il volto della Chiesa nel suo quotidiano impegno per i bisognosi e i sofferenti. 
2L – I frutti preziosi di questa sollecitudine della Chiesa per il mondo della sofferenza e della malattia sono motivo di ringraziamento al Signore Gesù, il quale si è fatto solidale con noi, in obbedienza alla volontà del Padre e fino alla morte in croce, perché l’umanità fosse redenta. 
3L – La solidarietà di Cristo, Figlio di Dio nato da Maria, è l’espressione dell’onnipotenza misericordiosa di Dio che si manifesta nella nostra vita – soprattutto quando è fragile, ferita, umiliata, emarginata, sofferente – infondendo in essa la forza della speranza che ci fa rialzare e ci sostiene.

T – Abbiamo bisogno del tuo sguardo immacolato, Maria,
per ritrovare la capacità di guardare le persone e le cose
con rispetto e riconoscenza,
senza interessi egoistici o ipocrisie.
Abbiamo bisogno del tuo cuore immacolato, Maria,
per amare in maniera gratuita,
senza secondi fini ma cercando il bene dell’altro,
con semplicità e sincerità, rinunciando a maschere e trucchi.
Abbiamo bisogno delle tue mani immacolate, Maria,
per accarezzare con tenerezza,
per toccare la carne di Gesù 
nei fratelli poveri, malati, disprezzati,
per rialzare chi è caduto e sostenere chi vacilla.
Abbiamo bisogno dei tuoi piedi immacolati, Maria,
per andare incontro a chi non sa fare il primo passo,
per camminare sui sentieri di chi è smarrito,
per andare a trovare le persone sole.
Ti ringraziamo, o Madre, perché mostrandoti a noi
libera da ogni macchia di peccato,
Tu ci ricordi che prima di tutto c’è la grazia di Dio,
c’è l’amore di Gesù Cristo che ha dato la vita per noi,
c’è la forza dello Spirito Santo che tutto rinnova.
Fa’ che non cediamo allo scoraggiamento,
ma, confidando nel tuo costante aiuto,
ci impegniamo a fondo per rinnovare noi stessi e il mondo intero.
Prega per noi, Santa Madre di Dio! Amen 
(Papa Francesco, Atto di venerazione all’Immacolata in Piazza di Spagna, 8 dicembre 2016)

Canto

1L – Come santa Bernadette siamo sotto lo sguardo di Maria. 
L’umile ragazza di Lourdes racconta che la Vergine, da lei definita “la Bella Signora”, la guardava come si guarda una persona. Queste semplici parole descrivono la pienezza di una relazione. Bernadette, povera, analfabeta e malata, si sente guardata da Maria come persona. La Bella Signora le parla con grande rispetto, senza compatimento. 
2L – Questo ci ricorda che ogni malato è, e rimane sempre un essere umano, e come tale va trattato. Gli infermi, come i portatori di disabilità anche gravissime, hanno la loro inalienabile dignità e la loro missione nella vita e non diventano mai dei meri oggetti, anche se a volte possono sembrare solo passivi, ma in realtà non è mai così.
3L – Bernadette, dopo essere stata alla Grotta, grazie alla preghiera trasforma la sua fragilità in sostegno per gli altri, grazie all’amore diventa capace di arricchire il suo prossimo e, soprattutto, offre la sua vita per la salvezza dell’umanità. 
1L – Il fatto che la Bella Signora le chieda di pregare per i peccatori, ci ricorda che gli infermi, i sofferenti, non portano in sé solamente il desiderio di guarire, ma anche quello di vivere cristianamente la propria vita, arrivando a donarla come autentici discepoli missionari di Cristo. 
2L – A Bernadette Maria dona la vocazione di servire i malati e la chiama ad essere Suora della Carità, una missione che lei esprime in una misura così alta da diventare modello a cui ogni operatore sanitario può fare riferimento. 
3L – Chiediamo all’Immacolata Concezione la grazia di saperci sempre relazionare al malato come ad una persona che, certamente, ha bisogno di aiuto, ma che porta in sé il suo dono da condividere con gli altri.

T –  Santa Maria, Madre di Dio,
aiutaci a rimanere in ascolto attento della voce del Signore:
il grido dei poveri non ci lasci mai indifferenti,
la sofferenza dei malati e di chi è nel bisogno non ci trovi distratti,
la solitudine degli anziani e la fragilità dei bambini ci commuovano,
ogni vita umana sia da tutti noi sempre amata e venerata.
Fa’ che non smarriamo il significato del nostro cammino terreno:
la luce gentile della fede illumini i nostri giorni,
la forza consolante della speranza orienti i nostri passi,
il calore contagioso dell’amore animi il nostro cuore,
gli occhi di noi tutti rimangano ben fissi in Dio, dove è la vera gioia. Amen.
(Papa Francesco, Atto di venerazione all’Immacolata in Piazza di Spagna, 8 dicembre 2014)

canto

1L –  Tanta ricchezza di umanità e di fede non deve andare dispersa, ma piuttosto aiutarci a confrontarci con le nostre debolezze umane e, al contempo, con le sfide presenti in ambito sanitario e tecnologico. 
2L –  In questa Giornata Mondiale del Malato possiamo trovare nuovo slancio per contribuire alla diffusione di una cultura rispettosa della vita, della salute e dell’ambiente; un rinnovato impulso a lottare per il rispetto dell’integralità e della dignità delle persone per la tutela dei più.
3L –  Ognuno di noi possa essere sempre segno gioioso della presenza e dell’amore di Dio, imitando la luminosa testimonianza di tanti amici e amiche di Dio: san Giovanni di Dio e san Camillo de’ Lellis, Patroni degli ospedali e degli operatori sanitari, santa Madre Teresa di Calcutta, missionaria della tenerezza di Dio, il Beato Luigi Novarese, apostolo dei Malati.

P –  Fratelli e sorelle tutti, malati, operatori sanitari e volontari, eleviamo insieme la nostra preghiera a Maria, affinché la sua materna intercessione sostenga e accompagni la nostra fede e ci ottenga da Cristo suo Figlio la speranza nel cammino della guarigione e della salute, il senso della fraternità e della responsabilità, l’impegno per lo sviluppo umano integrale e la gioia della gratitudine ogni volta che ci stupisce con la sua fedeltà e la sua misericordia.

T –  Maria, insegnaci a pregare, 
a fare della nostra preghiera 
un atto d’amore per Dio e di carità fraterna. 
Pregando con te, Maria, il nostro cuore accoglie coloro che soffrono. 
Come potrebbe la nostra vita non esserne trasformata? 
Perché il nostro essere e la nostra vita tutta intera 
non dovrebbero diventare luoghi di ospitalità 
per il nostro prossimo? 
A noi che non siamo la luce, 
Cristo può ormai dire: “Voi siete la luce del mondo”, 
affidandoci la cura di fare risplendere la luce della carità. 
Dal Santuario di Lourdes riceviamo speranza,
da quando tu, Vergine Maria, vi hai fatto brillare la speranza e l’amore, 
donando ai malati, ai poveri e ai piccoli il primo posto.
Aiutaci a scoprire la semplicità della nostra vocazione: l’amore.
Attraverso la Croce di Cristo,
tutta la nostra vita riceva luce, forza e speranza. 
Mantieni viva in noi una piccola fiamma 
chiamata speranza, compassione, tenerezza. 
Conduci l’umanità a Cristo, che è la nostra vita, 
la nostra forza, la nostra luce, per i secoli dei secoli. Amen.
(Testo ispirato alla Preghiera di Papa Benedetto XVI a Lourdes, 13 settembre 2008)

Segue la benedizione e il canto conclusivo


